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IL FINANZIAMENTO

AI DIPENDENTI

E AI PENSIONATI
Rapido, semplice, a firma singola

e senza spese aggiuntive

Ti hanno appena rifiutato un finanziamento?
Contattaci!

Visite gratuite a domicilio

Alcuni esempi

€ 3.000 rata da € 51,00 al mese

€ 6.000 rata da € 95,00 al mese

€ 10.000 rata da € 153,00 al mese

€ 20.000 rata da € 300,00 al mese

Es. 1

Es. 2

Es. 3

Es. 4
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EMERGENZA
OCCUPAZIONE

Un’operaia
di un’impresa
tessile
al lavoro
A fianco
una
manifestazione
della Cgil 

In tremila rischiano il posto
Cgil: in dieci mesi oltre 15mila lavoratori in cassa integrazione
Quasi 7 milioni di ore autorizzate di cassa integrazio-

ne, tra ordinaria e straordinaria, 15mila lavoratori coin-
volti, altre 3mila e 700 dipendenti delle piccole imprese
alle prese con la cassa in deroga. Mille aziende in crisi e
oltre 10mila persone che, dall’inizio dell’anno, si sono ri-
volte agli sportelli della Provincia per cercare un lavo-
ro. Sono questi i numeri della crisi nel Mantovano.

A tracciare il bilancio del
preoccupante andamento del-
l’occupazione è la Cgil di
Mantova. «Per dare l’idea
della dimensione del fenome-
no cassa integrazione nel
Mantovano, che in dieci me-
si ha sfiorato quota 7 milioni
di ore autorizzate, — fanno
sapere dall’osservatorio di
via Altobelli — è che come se
4mila lavoratori dall’inizio
dell’anno non avessero mai
varcato i cancelli delle azien-
de». I lavoratori alle prese
con un migliaio di aziende
che hanno dovuto fare ricor-
so agli ammortizzatori socia-
li sono oltre 15mila, ai quali
si aggiungono i dipendenti
delle realtà più piccole (oltre
3.700 alle prese con la cassa
in deroga). Lunga anche la fi-
la di chi si è rivolto ai Centri

impiego per cercare un lavo-
ro: oltre 10mila persone da
gennaio ad ottobre, con più
di 1.700 persone in mobilità.

Rispetto ad un anno fa, la
cassa integrazione segna in-
crementi record: +1260 per
cento quella ordinaria, più
780 per cento la cassa integra-
zione straordinaria mentre
se si considera il confronto
gennaio-ottobre 2009 con lo
stesso periodo del 2008 la cre-
scita media è dell’815 per cen-
to. A preoccupare maggior-
mente la Cgil è l’evoluzione
della crisi, con la continua
crescita del numero delle im-
prese costrette a fare ricorso
ad ammortizzatori sociali
straordinari: 41 le realtà in
fortissima difficoltà censite
dal sindacato a fine ottobre,
di cui 21 solo nei settori tessi-

le e chimico (coinvolti 2.272
degli oltre 3mila addetti).

«Tra cessazioni parziali di
attività, crisi aziendali, pro-
cedure concorsuali e ristrut-
turazioni — evidenzia anco-
ra la Cgil — la metà potrebbe
perdere il posto nei prossimi
mesi». E per i distretti di Ca-
stiglione e Suzzara (la cui in-
cidenza è rispettivamente
del 31 e 34%) è allarme rosso.
Anche la cassa in deroga ri-
schia di diventare un ‘paraca-
dute bucato’ per centinaia di
lavoratori. I lavoratori coin-
volti nelle oltre 800 richieste
presentate dall’inizio dell’an-
no da 534 aziende mantovane
sono tremila. «Ci sono 279 do-
mande reiterate — sottolinea
l’osservatorio della Camera
del lavoro — che coinvolgo-
no oltre 1.500 addetti. Molti
di loro, senza un allungamen-
to del termine di 12 mesi, con
i primi mesi del 2010 potreb-
bero trovarsi a spasso, senza
nemmeno le poche centinaia
di euro che oggi garantisco-
no un minimo di sostegno al
reddito». (co.bi.)

 

Il sindacato teme un’impennata
di chiusure e licenziamenti

«Ammortizzatori
sociali da rivedere

con urgenza»
«Forse il peggio è passato per la

Borsa o le banche, sicuramente non
per l’occupazione. Per i lavoratori la
parte peggiore della crisi deve anco-
ra arrivare, perché i prossimi mesi
saranno forieri di dure ristruttura-

zioni e chiu-
sure, licen-
ziamenti, mo-
bilità e altri
precari an-
dranno a ca-
sa senza co-
pertura e
senza futu-
ro». Silvano
Saccani, del-
la segreteria
della Came-
ra del lavo-
ro, non na-
sconde la
preoccupa-
zione per
quella che
definisce «la
fase due del-
la crisi». «Ci
sono tante

proroghe di cassa in deroga richieste
dalle piccole aziende — continua — e
diverse sono le casse integrazioni or-
dinarie che si stanno trasformando
in straordinarie. Siamo già a quota
41, ed il numero è destinato a salire.
Nel primo semestre le aziende, dopo
aver utilizzato ferie e permessi, han-
no fatto ricorso agli ammortizzatori
congiunturali, poi, una volta ridotti
e stabilizzati i volumi produttivi, han-
no cominciato ad avviare processi di
ristrutturazione».

Secondo la Cgil servono misure ur-
genti in vista di mesi non facili sul
piano del sostegno ai redditi. «Servo-
no una riforma degli ammortizzatori
sociali — conclude Saccani — e inter-
venti del Governo per facilitare poli-
tiche industriali che sostengano il si-
stema manifatturiero italiano».

Silvano Saccani

 

Un calendario
per i bambini

del Madagascar
Sostegno al centro per

bambini denutriti di Manaka-
ra in Madagascar per un an-
no. Sarà possibile con il rica-
vato del calendario realizza-
to dal fotografo Gianni Belle-
sia in occasione del pellegri-
naggio di 95 giovani della dio-
cesi in Terra Santa con il ve-
scovo Busti lo scorso agosto.
Nel calendario, disponibile
in curia, allo studio Bellesia
e alla Pastorale giovanile, ol-

tre alle immagini del viag-
gio, sono riportati brani del-
la Bibbia. In copertina Belle-
sia ha riportato una dedica
in memoria di Mike Bongior-

no, che fin dalle prime edizio-
ni del calendario - questa è la
ventunesima - è stato un so-
stenitore dei progetti umani-
tari. (l.s.)

La presentazione del calendario al vescovo

 

Diritti a colori, festa al Palabam
Il concorso: oggi disegni in mostra e premiazioni

L’ottava edizione del concorso inter-
nazionale di disegno ‘Diritti a colori’ ar-
riva alle battute finali. Venerdì, al Pala-
bam, si è riunita la giuria (formata dal-
la pedagogista del Comune Ida Foroni,
dal direttore della Gazzetta Enrico Gra-
zioli, da Luciano Parenti, editore di Tre
Lune, da Lucia Balboni, dell’Ufficio sco-
lastico, dall’architetto Valeria Viapiana
e dal massimo esperto italiano di arte
infantile, il professor Walter Moro) per
la selezione dei disegni. Sono oltre 9mi-
la le opere presentate, dall’Italia e dal

mondo. E di queste ne sono state sele-
zionate 480. Oggi alle 15, al PalaBam, si
terrà la grande festa finale con le pre-
miazioni dei vincitori, aperta a tutti i
bambini e alle famiglie. Per il diverti-
mento lo spettacolo del centro teatrale
Corniani, gli sketch del Gabibbo, pre-
senterà Elisabetta del Medico. Il vincito-
re del concorso promosso dalla Fonda-
zione Malagutti riceverà un riconosci-
mento del presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, e un soggiorno per
quattro persone in un resort europeo.
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UN SIMBOLO
IN CUI CREDERE

di Enrico Grazioli

Q
uando dalle nostre parti sentiamo
parlare di mafia continuiamo a
pensare che si tratti solo di un’eco

lontana, di vicende che non ci riguarda-
no, non ci sfiorano. Eppure sappiamo
benissimo tutti che la criminalità orga-
nizzata non ha confini, che si è “globa-
lizzata” con molta più rapidità ed effi-
cienza della società nel suo complesso,
che ha articolazioni tanto spregiudica-
te quanto raffinate nei mondi della fi-
nanza e della produzione apparente-
mente lontani da sospetti: il riciclaggio
investe oggi una quantità e una qualità
di attività tali da poter condizionare
una buona parte del sistema-Italia.

Qualche volta succede, anche a Man-
tova, di avere in casa un esempio lam-
pante di come funziona il meccanismo:
è dei giorni scorsi la confisca della casa
di riposo Villa Azzurra di Borgoforte,
indicata da una sentenza della Cassa-
zione come frutto di attività mafiose che
facevano capo al boss Pippo Calò. L’im-
mobile passa ora nelle mani dello Stato,
come altri 650 nella sola Lombardia.

Tredici anni fa una battaglia civile
sfociata nella raccolta di un milione di
firme portò il Parlamento a votare all’u-
nanimità la legge che prevedeva il riuti-
lizzo a fini sociali dei beni confiscati al-
la mafia. Pochi giorni fa un emenda-
mento alla Finanziaria ha reintrodotto
la possibilità che questi beni (tra cui
ora anche Villa Azzurra) siano venduti
al miglior offerente, scatenando il timo-
re che immobili e quant’altro possano
tornare brevi manu a chi se li era visti
togliere dalla giustizia; fermo restando
che molte, troppe, di queste proprietà
nel tempo non sono ancora state riasse-
gnate dallo Stato, bloccate in una palu-
de di ritardi e contraddizioni almeno
miope, per non pensar di peggio. Per
don Luigi Ciotti, anima con “Libera” di
questa lunga battaglia che ora ripren-
de vigore con l’appello a ritirare quell’e-
mendamento, quei beni sono “cosa no-
stra” davvero: rappresentano il riscatto
di un’Italia onesta e coraggiosa, ma
spesso dimenticata. Un’Italia di cui vor-
remmo facesse parte anche Mantova,
nel suo piccolo, scegliendo Villa Azzur-
ra e il suo destino come simbolo di un
impegno civile per una comunità che di
simboli in cui identificarsi ha oggi mol-
to bisogno. Chi può fare qualcosa, lo fac-
cia, a partire dalle istituzioni: Villa Az-
zurra può significare molto, per noi.

 

PARLIAMONE

 
CON IL GALLIPOLI 0-0

Al Mantova manca sempre il gol

Cavalli contrastato da un avversario nel corso di Gallipoli-Mantova NELLO SPORT

Antonino Condorelli

 

Anche Condorelli denuncia il sovraffollamento del carcere. Genovesi: meno custodie cautelari

La Procura: processi subito
Intesa con il Tribunale: dopo l’arresto la direttissima

CASALMORO. Ustionato e intossicato dal fumo mentre cer-
ca di spegnere un incendio nella sua abitazione. E’ successo
ieri sera a Casalmoro in via 4 Novembre. All’ospedale di Aso-
la è finito un marocchino di 35 anni.

A PAGINA 19
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Borgoforte

Villa Azzurra
E’ battaglia
sulla vendita

 

Casalmoro, casa in fiamme
Ustionato e intossicato

MANTOVA. La procura e il
tribunale di via Poma insie-
me per accelerare i processi
e limitare al massimo il nu-
mero dei detenuti in attesa
di giudizio. Una collaborazio-
ne obbligatoria, richiesta nei
giorni scorsi dal procuratore
capo Condorelli al presiden-
te del tribunale Nora. Moti-
vo? Quello che lo stesso Con-
dorelli chiama una «intolle-
rabile situazione di sovraffol-
lamento della casa circonda-
riale di Mantova».

A PAGINA 9

 

Nasce l’asse contro la Brioni
Burchiellaro con Zaniboni: il Pd è diventato una setta

MANTOVA. Un asse an-
ti-Brioni firmato Burchiella-
ro-Zaniboni. In due distinte
manifestazioni, l’ex sindaco
di Mantova e l’ex presidente
della Camera di Commercio
hanno lanciato una sorta di
alleanza per impedire che il
Pd ricandidi Fiorenza Brioni
alla prima poltrona di via Ro-
ma. «Cinque anni come gli at-
tuali e Mantova sarà cancel-
lata dalla carta geografica»
ha detto Burchiellaro che ha
precisato di non volersi can-
didare ma di «non voler sta-
re certo alla finestra».

ALLE PAGINE 12 E 13
Il distributore di latte in galleria Ferri

 

LA CRISI

Latte, addio
ai distributori

MANTOVA. Corte Virgi-
liana dice addio ai distribu-
tori di latte crudo. Quello
della Favorita è stato spen-
to, mentre in galleria Ferri
e a Cittadella sono compar-
si preavvisi di chiusura. Ef-
fetto della crisi del settore.

A PAGINA 14

 

Il Comune di San Martino: segnalateci i clandestini
Manifesti in paese con la legge Maroni. Le critiche: un invito pericoloso alla delazione

SAN MARTINO DALL’ARGINE. Il Comune con
un manifesto sul decreto Maroni per chi affitta
agli irregolari, ‘prega’ i cittadini di segnalare i
clandestini. Il sindaco Bozzoli minimizza: «Nulla
di speciale, è per le case». Il vice e l’assessore leghi-
sti: «Non ce lo ha chiesto il partito». Allarme di Ar-
ticolo 3: è un invito alla delazione, pericoloso.

A PAGINA 23
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In tremila rischiano il posto
Cgil: in dieci mesi oltre 15mila lavoratori in cassa integrazione
Quasi 7 milioni di ore autorizzate di cassa integrazio-

ne, tra ordinaria e straordinaria, 15mila lavoratori coin-
volti, altre 3mila e 700 dipendenti delle piccole imprese
alle prese con la cassa in deroga. Mille aziende in crisi e
oltre 10mila persone che, dall’inizio dell’anno, si sono ri-
volte agli sportelli della Provincia per cercare un lavo-
ro. Sono questi i numeri della crisi nel Mantovano.

A tracciare il bilancio del
preoccupante andamento del-
l’occupazione è la Cgil di
Mantova. «Per dare l’idea
della dimensione del fenome-
no cassa integrazione nel
Mantovano, che in dieci me-
si ha sfiorato quota 7 milioni
di ore autorizzate, — fanno
sapere dall’osservatorio di
via Altobelli — è che come se
4mila lavoratori dall’inizio
dell’anno non avessero mai
varcato i cancelli delle azien-
de». I lavoratori alle prese
con un migliaio di aziende
che hanno dovuto fare ricor-
so agli ammortizzatori socia-
li sono oltre 15mila, ai quali
si aggiungono i dipendenti
delle realtà più piccole (oltre
3.700 alle prese con la cassa
in deroga). Lunga anche la fi-
la di chi si è rivolto ai Centri

impiego per cercare un lavo-
ro: oltre 10mila persone da
gennaio ad ottobre, con più
di 1.700 persone in mobilità.

Rispetto ad un anno fa, la
cassa integrazione segna in-
crementi record: +1260 per
cento quella ordinaria, più
780 per cento la cassa integra-
zione straordinaria mentre
se si considera il confronto
gennaio-ottobre 2009 con lo
stesso periodo del 2008 la cre-
scita media è dell’815 per cen-
to. A preoccupare maggior-
mente la Cgil è l’evoluzione
della crisi, con la continua
crescita del numero delle im-
prese costrette a fare ricorso
ad ammortizzatori sociali
straordinari: 41 le realtà in
fortissima difficoltà censite
dal sindacato a fine ottobre,
di cui 21 solo nei settori tessi-

le e chimico (coinvolti 2.272
degli oltre 3mila addetti).

«Tra cessazioni parziali di
attività, crisi aziendali, pro-
cedure concorsuali e ristrut-
turazioni — evidenzia anco-
ra la Cgil — la metà potrebbe
perdere il posto nei prossimi
mesi». E per i distretti di Ca-
stiglione e Suzzara (la cui in-
cidenza è rispettivamente
del 31 e 34%) è allarme rosso.
Anche la cassa in deroga ri-
schia di diventare un ‘paraca-
dute bucato’ per centinaia di
lavoratori. I lavoratori coin-
volti nelle oltre 800 richieste
presentate dall’inizio dell’an-
no da 534 aziende mantovane
sono tremila. «Ci sono 279 do-
mande reiterate — sottolinea
l’osservatorio della Camera
del lavoro — che coinvolgo-
no oltre 1.500 addetti. Molti
di loro, senza un allungamen-
to del termine di 12 mesi, con
i primi mesi del 2010 potreb-
bero trovarsi a spasso, senza
nemmeno le poche centinaia
di euro che oggi garantisco-
no un minimo di sostegno al
reddito». (co.bi.)

 

Il sindacato teme un’impennata
di chiusure e licenziamenti

«Ammortizzatori
sociali da rivedere

con urgenza»
«Forse il peggio è passato per la

Borsa o le banche, sicuramente non
per l’occupazione. Per i lavoratori la
parte peggiore della crisi deve anco-
ra arrivare, perché i prossimi mesi
saranno forieri di dure ristruttura-

zioni e chiu-
sure, licen-
ziamenti, mo-
bilità e altri
precari an-
dranno a ca-
sa senza co-
pertura e
senza futu-
ro». Silvano
Saccani, del-
la segreteria
della Came-
ra del lavo-
ro, non na-
sconde la
preoccupa-
zione per
quella che
definisce «la
fase due del-
la crisi». «Ci
sono tante

proroghe di cassa in deroga richieste
dalle piccole aziende — continua — e
diverse sono le casse integrazioni or-
dinarie che si stanno trasformando
in straordinarie. Siamo già a quota
41, ed il numero è destinato a salire.
Nel primo semestre le aziende, dopo
aver utilizzato ferie e permessi, han-
no fatto ricorso agli ammortizzatori
congiunturali, poi, una volta ridotti
e stabilizzati i volumi produttivi, han-
no cominciato ad avviare processi di
ristrutturazione».

Secondo la Cgil servono misure ur-
genti in vista di mesi non facili sul
piano del sostegno ai redditi. «Servo-
no una riforma degli ammortizzatori
sociali — conclude Saccani — e inter-
venti del Governo per facilitare poli-
tiche industriali che sostengano il si-
stema manifatturiero italiano».

Silvano Saccani

 

Un calendario
per i bambini

del Madagascar
Sostegno al centro per

bambini denutriti di Manaka-
ra in Madagascar per un an-
no. Sarà possibile con il rica-
vato del calendario realizza-
to dal fotografo Gianni Belle-
sia in occasione del pellegri-
naggio di 95 giovani della dio-
cesi in Terra Santa con il ve-
scovo Busti lo scorso agosto.
Nel calendario, disponibile
in curia, allo studio Bellesia
e alla Pastorale giovanile, ol-

tre alle immagini del viag-
gio, sono riportati brani del-
la Bibbia. In copertina Belle-
sia ha riportato una dedica
in memoria di Mike Bongior-

no, che fin dalle prime edizio-
ni del calendario - questa è la
ventunesima - è stato un so-
stenitore dei progetti umani-
tari. (l.s.)

La presentazione del calendario al vescovo

 

Diritti a colori, festa al Palabam
Il concorso: oggi disegni in mostra e premiazioni

L’ottava edizione del concorso inter-
nazionale di disegno ‘Diritti a colori’ ar-
riva alle battute finali. Venerdì, al Pala-
bam, si è riunita la giuria (formata dal-
la pedagogista del Comune Ida Foroni,
dal direttore della Gazzetta Enrico Gra-
zioli, da Luciano Parenti, editore di Tre
Lune, da Lucia Balboni, dell’Ufficio sco-
lastico, dall’architetto Valeria Viapiana
e dal massimo esperto italiano di arte
infantile, il professor Walter Moro) per
la selezione dei disegni. Sono oltre 9mi-
la le opere presentate, dall’Italia e dal

mondo. E di queste ne sono state sele-
zionate 480. Oggi alle 15, al PalaBam, si
terrà la grande festa finale con le pre-
miazioni dei vincitori, aperta a tutti i
bambini e alle famiglie. Per il diverti-
mento lo spettacolo del centro teatrale
Corniani, gli sketch del Gabibbo, pre-
senterà Elisabetta del Medico. Il vincito-
re del concorso promosso dalla Fonda-
zione Malagutti riceverà un riconosci-
mento del presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, e un soggiorno per
quattro persone in un resort europeo.
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manifestazione
della Cgil 

In tremila rischiano il posto
Cgil: in dieci mesi oltre 15mila lavoratori in cassa integrazione
Quasi 7 milioni di ore autorizzate di cassa integrazio-

ne, tra ordinaria e straordinaria, 15mila lavoratori coin-
volti, altre 3mila e 700 dipendenti delle piccole imprese
alle prese con la cassa in deroga. Mille aziende in crisi e
oltre 10mila persone che, dall’inizio dell’anno, si sono ri-
volte agli sportelli della Provincia per cercare un lavo-
ro. Sono questi i numeri della crisi nel Mantovano.

A tracciare il bilancio del
preoccupante andamento del-
l’occupazione è la Cgil di
Mantova. «Per dare l’idea
della dimensione del fenome-
no cassa integrazione nel
Mantovano, che in dieci me-
si ha sfiorato quota 7 milioni
di ore autorizzate, — fanno
sapere dall’osservatorio di
via Altobelli — è che come se
4mila lavoratori dall’inizio
dell’anno non avessero mai
varcato i cancelli delle azien-
de». I lavoratori alle prese
con un migliaio di aziende
che hanno dovuto fare ricor-
so agli ammortizzatori socia-
li sono oltre 15mila, ai quali
si aggiungono i dipendenti
delle realtà più piccole (oltre
3.700 alle prese con la cassa
in deroga). Lunga anche la fi-
la di chi si è rivolto ai Centri

impiego per cercare un lavo-
ro: oltre 10mila persone da
gennaio ad ottobre, con più
di 1.700 persone in mobilità.

Rispetto ad un anno fa, la
cassa integrazione segna in-
crementi record: +1260 per
cento quella ordinaria, più
780 per cento la cassa integra-
zione straordinaria mentre
se si considera il confronto
gennaio-ottobre 2009 con lo
stesso periodo del 2008 la cre-
scita media è dell’815 per cen-
to. A preoccupare maggior-
mente la Cgil è l’evoluzione
della crisi, con la continua
crescita del numero delle im-
prese costrette a fare ricorso
ad ammortizzatori sociali
straordinari: 41 le realtà in
fortissima difficoltà censite
dal sindacato a fine ottobre,
di cui 21 solo nei settori tessi-

le e chimico (coinvolti 2.272
degli oltre 3mila addetti).

«Tra cessazioni parziali di
attività, crisi aziendali, pro-
cedure concorsuali e ristrut-
turazioni — evidenzia anco-
ra la Cgil — la metà potrebbe
perdere il posto nei prossimi
mesi». E per i distretti di Ca-
stiglione e Suzzara (la cui in-
cidenza è rispettivamente
del 31 e 34%) è allarme rosso.
Anche la cassa in deroga ri-
schia di diventare un ‘paraca-
dute bucato’ per centinaia di
lavoratori. I lavoratori coin-
volti nelle oltre 800 richieste
presentate dall’inizio dell’an-
no da 534 aziende mantovane
sono tremila. «Ci sono 279 do-
mande reiterate — sottolinea
l’osservatorio della Camera
del lavoro — che coinvolgo-
no oltre 1.500 addetti. Molti
di loro, senza un allungamen-
to del termine di 12 mesi, con
i primi mesi del 2010 potreb-
bero trovarsi a spasso, senza
nemmeno le poche centinaia
di euro che oggi garantisco-
no un minimo di sostegno al
reddito». (co.bi.)

 

Il sindacato teme un’impennata
di chiusure e licenziamenti

«Ammortizzatori
sociali da rivedere

con urgenza»
«Forse il peggio è passato per la

Borsa o le banche, sicuramente non
per l’occupazione. Per i lavoratori la
parte peggiore della crisi deve anco-
ra arrivare, perché i prossimi mesi
saranno forieri di dure ristruttura-

zioni e chiu-
sure, licen-
ziamenti, mo-
bilità e altri
precari an-
dranno a ca-
sa senza co-
pertura e
senza futu-
ro». Silvano
Saccani, del-
la segreteria
della Came-
ra del lavo-
ro, non na-
sconde la
preoccupa-
zione per
quella che
definisce «la
fase due del-
la crisi». «Ci
sono tante

proroghe di cassa in deroga richieste
dalle piccole aziende — continua — e
diverse sono le casse integrazioni or-
dinarie che si stanno trasformando
in straordinarie. Siamo già a quota
41, ed il numero è destinato a salire.
Nel primo semestre le aziende, dopo
aver utilizzato ferie e permessi, han-
no fatto ricorso agli ammortizzatori
congiunturali, poi, una volta ridotti
e stabilizzati i volumi produttivi, han-
no cominciato ad avviare processi di
ristrutturazione».

Secondo la Cgil servono misure ur-
genti in vista di mesi non facili sul
piano del sostegno ai redditi. «Servo-
no una riforma degli ammortizzatori
sociali — conclude Saccani — e inter-
venti del Governo per facilitare poli-
tiche industriali che sostengano il si-
stema manifatturiero italiano».

Silvano Saccani

 

Un calendario
per i bambini

del Madagascar
Sostegno al centro per

bambini denutriti di Manaka-
ra in Madagascar per un an-
no. Sarà possibile con il rica-
vato del calendario realizza-
to dal fotografo Gianni Belle-
sia in occasione del pellegri-
naggio di 95 giovani della dio-
cesi in Terra Santa con il ve-
scovo Busti lo scorso agosto.
Nel calendario, disponibile
in curia, allo studio Bellesia
e alla Pastorale giovanile, ol-

tre alle immagini del viag-
gio, sono riportati brani del-
la Bibbia. In copertina Belle-
sia ha riportato una dedica
in memoria di Mike Bongior-

no, che fin dalle prime edizio-
ni del calendario - questa è la
ventunesima - è stato un so-
stenitore dei progetti umani-
tari. (l.s.)

La presentazione del calendario al vescovo

 

Diritti a colori, festa al Palabam
Il concorso: oggi disegni in mostra e premiazioni

L’ottava edizione del concorso inter-
nazionale di disegno ‘Diritti a colori’ ar-
riva alle battute finali. Venerdì, al Pala-
bam, si è riunita la giuria (formata dal-
la pedagogista del Comune Ida Foroni,
dal direttore della Gazzetta Enrico Gra-
zioli, da Luciano Parenti, editore di Tre
Lune, da Lucia Balboni, dell’Ufficio sco-
lastico, dall’architetto Valeria Viapiana
e dal massimo esperto italiano di arte
infantile, il professor Walter Moro) per
la selezione dei disegni. Sono oltre 9mi-
la le opere presentate, dall’Italia e dal

mondo. E di queste ne sono state sele-
zionate 480. Oggi alle 15, al PalaBam, si
terrà la grande festa finale con le pre-
miazioni dei vincitori, aperta a tutti i
bambini e alle famiglie. Per il diverti-
mento lo spettacolo del centro teatrale
Corniani, gli sketch del Gabibbo, pre-
senterà Elisabetta del Medico. Il vincito-
re del concorso promosso dalla Fonda-
zione Malagutti riceverà un riconosci-
mento del presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, e un soggiorno per
quattro persone in un resort europeo.
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